
Servizio

AI motulo c'è chi sen'e
e chi è sernito,

chi adlbattu to chi it vece riverilo.

ChL pur servendo, a qtesto § ibelLt
chi opprime gli dltri

per.fo/ ld,rild sua ancor piìt bella.

Chi §'ùda e stadict
per non servire piit,

chi suda e studid
per.fotsi servire ancor di piìt.

Insomma, semire non pidce a fiessùfio,
mentle .fdrsi selvire

piacerebbe ad ognuno.

Qaesta è L, atuld arhanat,

anonèdquesto
che il Sigt^ole ci chicùttd.

Siam stctti s.rlvali per servire,
servire cofl gioid e cotu zelo

Colùi ch'è morto pel condarci in cielo.

Servbe con umiltà e onore
i fratelli e le sorelle nel Signorc.

E' questa per noi la volontà di Dio
e il pritto d ricordqrlo
devo esset propio io!



La Salvezza
è o no cefiezza?

Oh si, soÌt sicuro d'esserc sdlrctto,
son trqnqaillo e ùle6sato-
I/it o ormai ne ll' al le Ére zzd,
k salvezzd è und cefiezzd.

Io ifiwce, dopo dver e stesso at .rlizz.tto,
ho sempre il dùbbio di on essere sdly.tto.

Mi bdlzd agli occhi,
it1 modo atwi evidente,

qudnl' io sitl inconglùente -

Ciò che penso poi non dico,
ciò che dico poi non:fdccio

e dllafn sono no sbatcciol

E' vero, se anch'io guatdo così a me stesso,
non son piìt casì sidro,

htd come te u po'perplesso,

poi però mi yien spotltcoÉo ticorddrc
che la salwzza non possiamo me tdre.

tua ci vien ddta da Dio itt dono
se, credendo d Ctislo,

atccefiiono il Suo petdotto-

Hdi ragione,
taol .lir che d'old itu dwrnti,
quatulo tutti i miei peccali

s.drdnno d Ìt@ davlnti,
non dubiterò:

ma, penxmdo a Gatù,
ringrazierò Dio oncot di piìt!



IN CHI I-A SALVEZZA?

Ei wnne sl uotdo un dì
e fù pel opetu di Dio che Maria Io concepì-

Nacque così come un co an mortdle.
colui ch'essendo Dio

deslinato etd d triofifat sal tndle.

Seppul da secoli dnnanciato,

fu da tutti niùtqto.

Rirtutub, displezzdto e Psso a torte,
la Sua fu uno ben triste sorte !

Eppur da qael dlento sactifcio
scdturì per I'uomo

M possibile. etemo betefcio. 
_

Chi d'allor infcrtfi,
in L i credendo, chiede d Dio perdok

dei saoi mi{.ttti,
otti en salv e zza p e r d on o
e vitll elefiro in rlano.

Nofi rirtuturc dunque proprio t
il sqafi.ficio di Gesìt,

lxrchè ahro mezzo di salwzza
per I'uohlo fion esiste

e vivere in etemo lontdn dtt Dio
de,r'essel proprio t/iste !



OUANDO TORNERA'?

Se n'è andalo ofiwi da tempo,
sulle nuvole ,... tel vefrtù,

md sdpendo di partire ha sdlutato,
promettetdo che sdrebbe nt di'tomdto.

E' Mlito da suo Pddrc
e al Sao ldto ora è seduto,
dopo dver tutto compiulo.

Md per nai qudggiù imatti,
a rolte semhra

che la promessa Sua non basti-

Cerchiam conferme negli etenti,
cofi tinui an d lar pr otto sttci,
sennò on §ifirn contehti.

Ma se è giùsto stdre attenti,
e sper legger nella storid,'

dovremmo ricotdqrei
ch'Ei tomeù al l'inryrowiso

nel pien della Sua gloria.

Perchè non gsiamo dllora,
il teflipo che ci vien dato,

per @are ad dltri di Colùi che ci hd sohdto?

Portidtto il messctggio del wmgelo
d chi ci stà intomo

e aspettian così, confede e i peg o,
il Suo litotno.



CHISONO?

Sonoan ezzo potente
dt! lrtilizzLa costcntetuet te-

Sono un dolce struhento
per stctbilir cofi Dio

un buon collegmento.

Mi adqtto ad ogfii circostaflzq,
non importd che lu sid con.ilri

o solo in utui sk$m.

Non imporla che tu slid
..on gli occhi aperti opryrc chiu\
né che ru sia in piedi oppul seduq

se t'afJìdi fià.tcioso q tue
qw.ri di Dio I'diuto-

Paoi urilizza ri per chie<lefe pefdonO
o fingrazidre Dio per un Suo dono.

Lo pttei .fate qaqndo ù!ai,
la maffina oppar la sera,

io fùnziono sernprc
il mio nome è LA PRFI ;Hll:RA I



IT DIiTTA'ru)

Mi prese to, sofio il peccato.
Ormai da tempo nel vostto cùote sofio efittctto

fia d'esser qai o mi sono
o4cor slonedto.

Oh. ricordo aneora nrclto bene
cofie il ptitko di roi tni jece e trdre,

non oppose poi tuoltd resislenza
al mio bussar eoo i §stenzd.

Io I'allettai $rssurru dogli
"ma dai, rinunciare spero non vorroi

per ques li one d' ob bedienza,
alldtud o nipoterual"

E lui allor del cuor m'apfi le porte
andando incontro ad w1d ben triste sorte,

perchè insieme d tke dccolse
arnche la tuorte.

Son pas:at ùa rluel ùi migliaiq J anni
ed in ognun di roi ho rinnordto

i niei illusori ingdnni
ll vostro cuore ho semprc conqùistdto.

md in .fin dei conti-
è queslo il ruolo .lel peccato!

Eh si! Sono il peccoto ed il mro domuio
sa di |oi è W.tsi illit itato,

eplnr io sò che son sconfino,
io so! sconftto se.

I \ou crede ir Gesù Cristo.
in Gesù Cristo il Re dei RE!



Amor Fratento

Caro Jrdlello, io ti rogliÒ dmffe,
però 0t diuto

mi ,orrdi Wr darcl

o 6sere scontoso,
iruscibile. noioso,
non fdr dell'ironia
sttlla calvizie miat,

usa con me ldllo e gentilezza
e allora aruhem daccordo

ch'è una bellezza.

Io irascibile e sconlroso?
Sei tu piuttosto sciocco presuntaoso

che col tuo comportamento
sltsciti il me

non amor ma hthdmento

Provd dh eno ciò che sono a rispeltdrc, -
e solo allor

d\tmor potrem parlare.

Calma, calma
nofi è il caso di scdkiar§i,

è proprio vero che anche lra credenti,
d i)ohe è dùa dmdrsL

ma forse nesxol dei due ha cctpita
che I'dfior fraterrro non è mu scelta,

ma ubbidienzq qd w1 ordine ù pqrtito.

"Anatevi gli ani gli altri"
è un cofidtula re to,

e arrche se talvolta è dltro &nqt
chi non è ali nostro gradimento,

possidtno pregar e ottenet di Dio I'diuto
in ntodc che fiel fiostro c1torc

qaesto sid cot tpiuto!



r -4 rgrF.c I

Nptl sùss ov.tD ruqi nalatz,
come un hbe&e è orgdnizzalto.

ma ri .tssi.aro c'è mollo da i ?drure-
se si è cdpdci d'osservare.

Esiste n ca!]o. ld rcgira,
ct cui tùtte fa raferimento

per il com n comlro afiefito-
Tulle seguon lei-orwnque essa vadn

e qualunque cosa accada-

Ognuna poi ha un compito prcciso
che dal capo fu deciso;

e qaello svolge con impegno
per il benessele del reg?o.

Non esiston tra di lor intjidid o gelosid,
ogni ruolo è irnpatqqte

qudlunque e,sso sid.

Arui ogrun4 qìuta l'alt d,
la piìt furba quella meno scaltra,
Ia piìt.forle a!"{ronta per le altre

qnehe lq !!!at4.
l'ooeraia lavora senza nosa

pef gTfLlntife a tutte
una vitd dia ilosa.

Vuoi veder che qatmdo Dio
Ie api in dlyeffi ha raggltryctto-

pensava alla Sua chiesa
e ufi esempio ci hd ldscidtol



La Fede

Buottgiorno, io son ld Fede,
sperdnzd certd di ciò ifi c.ui si crede.

Axche coloro che negano ld mid esistewa
di me non posson fare senza.

Og iuomi caol slto possiede
qualcosd che necessitd di fede,
infaffida se ple ognun fii usa
e a rolte di me qutlc no abasa.

C'è chi mi tilizzd pet gonrtdr se stesso,

o chi inseguendo un idedle
fio si prcoccxlw .l'usafini per far ale.

Chi hascosto diebo ùte gtuetifcd ogni cosd,

o chi non conoscendomi
tui cefca, senzd posal

I somma, ogtrun t i ilsd a modo suo
a, se posso evrimere un parere anch'io,
è meglio atilizzdnni pet conoscer Dio.

SoIo col mio qiato i fatti conoscer roi potrete
quel Dio ch'esiste e non,redete,

quel Dio che v'oma
e utd cosl] soL, or t'i riehiede,

d'ascoltare la Sua voce e riporre in Lui la fede !



Sempre pronti a donandate,
olto meno a ringrcaidre,
fipetiahro iI ritomello

"fu tfi questo, dt*ttni quello".

fuld se è \,er che ogni mirruto
serye .t noi di DiD l'ainlo
iicorfurei poì dobbidrno

di ringqzi@ per quanto dbbiairo.

Ciò che abbi*n o ci vien dato
non 1o abbiarro mefitato,
è sohgnlo wr allro dona

che si dggiùtge al Suo perdono.

Se preghiam con questo in nente
ittscirerrro cerlaruenle

a prolangar quel piccolo uomento
che chiafii.ot ti graziame to!



LA BIBBIA.

Son slcfld scritta fiiglioia di drmi Ja,
fi4 cowe ,edi sono dncord qucr.

Pet fat'r$i così bella !rù, lottarsto ir1 tlri1ti,
ua tattj qud li te Io qssictro io

erdn gùid.rti dallo si)iiilo di Dto-

In ldnl nodi hal prot dla dd elimindt ììit.
ma nessùna è ri icito a dfititÉgg;dfiiii-
Ancora inleila sana ofiirdlofj$.j te,

ma sol leggendomi ne nvirùi il pèrct\è.

Sn, uar inizia,e t pieiEi:,iptriì,
qualcljsa passa già spièg.tfii.

San l'insieme di dae partì lri ]oio difJelent.
dalrt-ofide ta, poieiai essere o.l*iruenfi.

Una, la piìt vecchiti, porla di at Dio pote te,
dellct sva legge e di u,t popolo disubbidiente.

L' irlf,a, piì. ftcekie, rli ttil Dìo d'a orc
ck per liorao pracara u Sat'c.tore.

Un Sal*tote dal nome "Cesù",
nel qadle E)elo roffai crederc anche lu.

A queslo Wrrto sei otioso vero?
Nofi ti resto che, p{tsto dolm passo ,

leggefini per ituterol


